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ANNO 2018

DENOMINAZIONE CDR

TITOLARE DEL CDR (1)

CODICE E DENOMINAZIONE OBIETTIVO 

STRATEGICO

DESCRIZIONE OBIETTIVO STRATEGICO

PRIORITA' POLITICA

MISSIONE - PROGRAMMA

ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020

RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEL 

TRIENNIO 

VALORE 

BASE (7)
1° anno 2° anno 3° anno

 €                                5.802.414,00  €                        5.701.040,00  €                                 5.715.964,00 

DESCRIZIONE (4) FORMULA (5)

Incremento dell'interscambio commerciale con i Paesi firmatari degli accordi economici in vigore

TARGET

PESO (3) INDICATORE FONTE (6)

scheda 1 - PIANIFICAZIONE OBIETTIVO STRATEGICO

030 - 0017 - DIREZIONE GENERALE PER LA POLITICA COMMERCIALE INTERNAZIONALE

RISORSE COMPLESSIVE DISPONIBILI (2)

4. SOSTENERE LA COMPETITIVITÀ DEL SISTEMA PRODUTTIVO ITALIANO, ANCHE VALORIZZANDO LE OPPORTUNITÀ DERIVANTI DAGLI ACCORDI

COMMERCIALI CONCLUSI DALL'UE IN AMBITO INTERNAZIONALE

COMPETITIVITÀ

Amedeo Teti

016 - 004 POLITICA COMMERCIALE IN AMBITO INTERNAZIONALE

AZIONE 0002 - POLITICA COMMERCIALE IN SEDE COMUNITARIA E MULTILATERALE E GESTIONE DEGLI ACCORDI ECONOMICI BILATERALI CON PAESI TERZI

FAVORIRE LO SVILUPPO DELL'INTERSCAMBIO COMPLESSIVO CON I PAESI FIRMATARI DEGLI ACCORDI BILATERALI IN VIGORE, MEDIANTE LA

DIFFUSIONE TRA GLI OPERATORI COMMERCIALI NAZIONALI DELLA CONOSCENZA DEGLI ACCORDI CONCLUSI E DELLE OPPORTUNITÀ DERIVANTI DAGLI

STESSI. ACCRESCERE LA COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE ITALIANE ATTRAVERSO LA SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI CONNESSI

AGLI SCAMBI DEI SETTORI DI COMPETENZA E PER IL TRAMITE DEI MECCANISMI DI CONSULTAZIONE INTERGOVERNATIVA BILATERALE.
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100,00% >=2% >=4% >=6

100,00%

DIVISIONI/CDR OBIETTIVI OPERATIVI (8)

ISTATIMPATTO

32. 2018  =[ (VALORE DELL'EXPORT 

VERSO I PAESI FIRMATARI DEGLI 

ACCORDI NELL'ANNO T1 - VALORE 

DELL'EXPORT VERSO I PAESI FIRMATARI 

DEGLI ACCORDI NELL'ANNO T0)  

      / VALORE DELL'EXPORT VERSO I 

PAESI FIRMATARI DEGLI ACCORDI 

NELL'ANNO T0 ] X 100

2019=[ (VALORE DELL'EXPORT VERSO I 

PAESI FIRMATARI DEGLI ACCORDI 

NELL'ANNO T2 - VALORE DELL'EXPORT 

VERSO I PAESI FIRMATARI DEGLI 

ACCORDI NELL'ANNO T0)  

      / VALORE DELL'EXPORT VERSO I 

PAESI FIRMATARI DEGLI ACCORDI 

NELL'ANNO T0 ] X 100

2020=[ (VALORE DELL'EXPORT VERSO I 

PAESI FIRMATARI DEGLI ACCORDI 

NELL'ANNO T3 - VALORE DELL'EXPORT 

VERSO I PAESI FIRMATARI DEGLI 

ACCORDI NELL'ANNO T0)  

      / VALORE DELL'EXPORT VERSO I 

PAESI FIRMATARI DEGLI ACCORDI 

NELL'ANNO T0 ] X 100

1. VARIAZIONE PERCENTUALE 

DELL'EXPORT VERSO I PAESI 

FIRMATARI DEGLI ACCORDI DI 

LIBERO SCAMBIO CON L'UE
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CDR

CDR

CDR

DIV. I

DIV. II

DIV. III

DIV. IV

DIV. V

DIV. VI

Partecipazione e contributo alle azioni di politica commerciale comune 

Offrire supporto al sistema produttivo italiano attraverso l'analisi degli accordi di libero scambio conclusi dall'UE con i Paesi terzi e illustrazione dei

relativi possibili effetti 

Definire un testo di Protocollo Verbale finalizzato al miglioramento delle condizioni di accesso al mercato cinese dei beni e servizi Made in Italy

attraverso l'individuazione delle problematiche aventi impatto sulle relazioni commerciali e sulla cooperazione economica tra l'Italia e la Cina. 

Migliorare il procedimento amministrativo per il rilascio del documento unionale di vigilanza delle importazioni di acciao, attraverso la definitiva

digitalizzazione dei processi.

Elaborazione della politica commerciale UE sugli accordi mondiali in materia di Prodotti di Base e sull’applicazione del Sistema delle Preferenze 

Tariffarie Generalizzate.  Supporto al Direttore Generale in materia Affari generali.

Gestione del regime degli scambi nel settore dei beni e tecnologia a duplice uso, depenalizzazione dei reati minori in materia di divieti di 

importazione ed attuazione della Convenzione di Parigi sul disarmo chimico, ratificata con Legge n. 496/95, come modificata dalla Legge n. 93/97

Gestione del regime degli scambi nei settori agro-alimentare e CITES

Sostenere la competitività del sistema produttivo italiano sia sul mercato interno Unionale sia nei mercati dei Paesi Terzi contro la concorrenza sleale 

e le barriere all'accesso al mercato dei Paesi Extra-UE.

Sviluppare la collaborazione economica bilaterale tra l'Italia e i Paesi esteri



Legenda

(8)       Riporta il titolo degli obiettivi operativi in cui è declinato l’obiettivo strategico

(1)       Riporta il Nome e Cognome del titolare del CdR

(2)       Somma delle risorse delle azioni

(3)       Riporta il peso (%) di ciascun indicatore. Il totale dei pesi inseriti risulta uguale a 100

(4)       Descrive la tipologia di indicatore prescelto, in termini di:

 stato delle risorse (umane, economico-finanziarie, tangibili quali le attrezzature, intangibili quali il benessere organizzativo o lo smart working, …)

 efficienza (economico o produttiva)

 efficacia (quantitativa o qualitativa)

 impatto (sociale, economico, produttivo, …)
(5)       Formula di calcolo che consente la misurazione dell’indicatore

(6)       Indica la fonte del dato da prendere in considerazione per la misurazione dell’indicatore

(7)       Riporta il valore di partenza dell’indicatore (valore consuntivo dell'anno precedente, se non disponibile la cella è vuota)




